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Cobas, Rdb e Sdl: «Non più spezzoni separati»

Sindacati di base: «Uniti sulla 
nostra piattaforma sociale»

Fabio Sebastiani 

«Voi G14 con i responsabili della crisi; noi con i lavoratori, i disoccupati e i precari». Il grande 

striscione che apre il corteo di Cub, Cobas e Sdl organizzato a Roma per protestare contro i ministri 

del lavoro del G8 e lanciare la piattaforma sociale contro la crisi economica, ondeggia vistosamente 

sotto i colpi del vento. Si affaccia qualche innocua goccia di pioggia. E' questa l'unica vera 

"perturbazione" che disturba il grande e festoso serpentone che si snoda tra piazza della 

Repubblica e piazza Navona. Il resto? Solo qualche fumogeno e un paio di scritte irriverenti sulle 

vetrine di banche e agenzie immobiliari. E' lo stesso sindaco Alemanno a fine giornata a dover 

ammettere che si è trattato di semplici «intemperanze».  

Le prove generali di unità politica del "patto di base", il raggruppamento di organizzazioni sindacali 

che che ormai guarda con grandi speranze allo sciopero del 23 aprile, hanno avuto un buon esito. 

Hanno sfilato insieme precari della pubblica amministrazione, studenti, disoccupati e senza casa. 

Una "materia sociale" che non solo non ha nessuna intenzione di pagare la crisi ma che indica 

anche chiaramente le misure per uscire dal tunnel: aumento di salari e pensioni, blocco dei 

licenziamenti, estensione della cassa integrazione, salario sociale. nazionalizzazione delle banche 

per un nuovo intervento pubblico e ricoversione ecologica dell'economia.  

Subito dietro lo striscione di apertura a tenere banco sono i cordoni dei precari: dalla scuola, dalla 

ricerca, dai comuni dell'hinterland napoletano dove in settemila mandano avanti di fatto la pubblica 

amministrazione. «Brunetta ci vuole cacciare - dice uno di loro - ma l'ha capito o no che così si 

ferma tutto?». Molto folto anche il gruppo dei ricercatori dell'Ispra, ente pubblico che dovrebbe 

occuparsi di ambiente. Il condizionale è d'obbligo, perché il 45% dell'organico è precario e da 

giugno ogni momento è buono per cacciarli. Tanti i vigili del fuoco e gli autisti dei trasporti locali. 

Tra gli altri, ci sono anche i ferrovieri dell'Assemblea nazionale dei ferrovieri. «E' una 

manifestazione importante - sottolinea Dante De Angelis, messo fuori da Trenitalia perché ha 

denunciato la scarsa sicurezza dei convogli - che dovrebbe agire da stimolo per l'unità del 

sindacalismo di base». Non si può non notare lo spezzone unitario del mondo della scuola e della 

formazione, principalmente romano che ribadisce la contrarietà al decreto legge Aprea «che 

impoverisce la didattica verso gli studenti e blocca il futuro agli attuali precari e a quelli che devono 

ancora arrivare». Tre manifestanti svestiti da fantasmi: sono gli infermieri precari dell'Asl di Chieti 

che chiedono la stabilizzazione. «Siamo uniti tutti noi lavoratori perché questa crisi noi non la 

pagheremo», scandiscono dai megafoni.  

Tutti molto soddisfatti i tre portavoce di Rdb, Cobas e Sdl, sia per quanto riguarda la partecipazione 

- a fine giornata gli organizzatori annunciano dal palco circa 50mila presenze - sia la tranquillità 

con cui si è svolta l'inizitiva e, quindi, la riuscita politica della manifestazione. «Il punto di forza - 

sottolinea Piero Bernocchi, dei Cobas - è stato aver posto le basi di una grande alleanza sociale tra 

chi è precario, chi è nella scuola, chi lotta nel territorio, attraverso una piattaforma che va oltre il 

mondo del lavoro e si presenta come una vera piattaforma sociale anticrisi». Fabrizio Tommaselli 

sottolinea invece l'"anomalia" rispetto ad iniziative simili negli anni passati. «Le bandiere si sono 

mischiate e questo ha un grande valore simbolico positivo. I vari spezzoni non sono stati 

rigidamente divisi».  

Per Paolo Leonardi, della Rdb, «siamo qui di nuovo in piazza contro chi attacca il diritto di sciopero 

e di manifestare».  

Tra i manifestanti anche alcuni politici come il segretario nazionale del Prc Paolo Ferrero, Paolo 

Cento e il consigliere regionale del Lazio Luigi Nieri.  

«Ottima manifestazione, che tiene assieme tutti gli strati sociali colpiti dalla crisi: lavoratori ex 

garantiti, precari, disoccupati, studenti. Quindi molto utile e importante», commenta Ferrero. «Una 

manifestazione - aggiunge - che chiede al governo di cambiare politica visto che sino ad ora ha 
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fatto solo gli interessi di chi la crisi l'ha provocata e non dei lavoratori che la stanno pagando». Tra 

gli altri hanno percorso il corteo le bandiere di Sinistra Critica e del Partito comunista dei lavoratori. 
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